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IlMattino

CASERTA. La rabbia dei produttori
dell’oro bianco. Soprattutto di quelli
aderenti al Consorzio dellaMozzarel-
ladiBufalaDop,chetemonoconfusio-
ni e generalizzazioni, o strumentaliz-
zazioni mediatiche dell’inchiesta. È
uno di loro che accetta di parlare con
«IlMattino», chiede l’anonimatoper-
chè, ci dice, «Non ho ricevuto, finora,
alcunavvisodigaranziaealcunanoti-
ficadisequestrodianimali».
La sua azienda, sul litorale domi-

zio, continua ad operare tranquilla-
mente, sottoposta ai rigidissimi con-
trollidisempreeaprodurremozzarel-
la per il Consorzio dellamozzarella di
bufalaCampanaDopdicui faparte.
Il raccontodicosaèaccadutonegli

ultimi giorni è preciso, eppure senza
elementi di preoccupazione.
«Nell’ambito dei normali controlli -
racconta l’imprenditore - effettuati

dal servizio veterinario dell’Asl di Ca-
serta,chenoisollecitiamoquotidiana-
mente,cièstatosegnalatocheunani-
male, su circa 2500 che sono presenti
nellanostraazienda,erarisultatoaffet-
to da brucellosi e su un altro c’erano
dei dubbi.Nonhoavutodubbi, come
sempre,perchèchilavoraonestamen-
te non può averne in questo campo.
Ho immediatamente fatto abbattere
entrambi i capi. Abbiamosempre fat-
to così, non solo seguendo alla lettera
le prescrizioni di legge ma anche pa-
gandoanostre speseulteriori esami e
controlli a cui sono sottoposti non so-
lo le bufale,ma anche i foraggi e tutta
lafilieradiproduzionedellamozzarel-
la.Non sono ammissibili dubbi, dalle
bufaleedalloroperfettostatodisalute
dipendequellodellanostraazienda».
Eppure nell’inchiesta delle Procu-

radi SantaMariaCapuaVetere si ipo-

tizza la vaccinazione illegale di alcuni
capi per mascherare l’infezione da
brucellosi. «Per quantomi riguarda è
uno scenario assurdo, non sta nè in
cielo nè in terra. Le vaccinazioni ven-
gono fatte esclusivamente dai veteri-
naridell’Aslesonolorochedispongo-
no del vaccino. Inoltre è sempre l’Asl
che,effettuati gli esami, con ilmetodo
Sar, certifica la buona salute dell’ani-
male. E ioho tutte le certificazioniper
tutti i capi. La settimana scorsa, come
dicevo,mi hanno comunicato che un
capo,primarisultatonegativo,poiap-
pariva «poisitivo» ai test, e su un altro
c’erano dubbi. Avevano fatto esami
più approfonditi. Benissimo. Ho ab-
battuto tutti e due i capi. Mi auguro
che facciano anche in futuro esami
sempre più approfonditi. Io sono per
la legalità in assoluto, ho, come mio
padre,denunciatosempreogniforma

diillegalitànelsettore,hofattoarresta-
re degli estorsori che mi minacciava-
nofacendonomiecognomi.Mifama-
le anche ilminimo sospetto che nella
mia azienda possa esserci qualcosa
noninregola.Capisceperchèsonoar-
rabbiato?».
Gli investigatori scavano tra docu-

menti e «anagrafe bufalina», intanto.
Comesispiegacheanimalinonvacci-
nati, di età adulta, abbiamo nel san-
guetraccedelvaccinostesso?Lui,l’im-
prenditore, non si scompone: «Guar-
di che è prassi consolidata che l’Asl,
avendounagrandissimamoledilavo-
roe scarsopersonale, effettui levacci-
nazioniedaggiorniicartelliniinunse-
condo momento. Inoltre è provato
che anche gli anticorpi sviluppati dal
vaccino, come l’infezione, possono
trasmettersidaunanimaleall’altro,at-
traverso la saliva, attraverso i contatti
traglianimali.Percuinelsanguediun
animale non vaccinato può trovarsi
sanguedelvaccinosenzachenessuno
glieloabbiamai iniettato».
Dal produttore singolo al Consor-

zio di Tutela il passo è breve, l’analisi
profonda. «La nostra mozzarella è si-
curael'inchiestadellaForestaleèl'en-
nesimadimostrazionecheinItaliaesi-
stonocontrolli che inaltrepartinonci
sono»,affermaildirettore,AntonioLu-
cisano. Ieri, già programmata per
adempimentiisti-
tuzionali,sièsvol-
ta infatti l’assem-
blea del Consor-
zio(nellasededel-
la Forestale a Ca-
stelvolturno)ena-
turalmentel’ope-
razionedellaPro-
cura ha tenuto
banco nel con-
fronto tra i soci.
«Stiamo control-
lando la situazio-
ne - spiega Lucisano - ma appena gli
inquirenti usciranno dal riserbo che
comprendiamoecicomunicheranno
nomi ed eventuali responsabilità del-
le aziende coinvolte attiveremo il no-
strocodiceetico,essendol'unicoCon-
sorzio in Italia ad averlo. Purtroppo
pernoièpossibilesolotoglierelaquali-
ficadi socio -prosegueLucidano-ma
non evitare che l'azienda continui ad
usare ilmarchioDop;a talpropositoè
competentel'Istitutocentralediquali-
tàdelMinisterodellePoliticheAgrico-
leeForestali».

c.col.
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Il virologo: valide le norme
su tracciabilità e sicurezza alimentare
Controlli però non sempre adeguati

L’intervista

LorenzoCalò

ProfessorTarro, èpossibile checapi bu-
falininonvaccinati e a contatto conani-
maliaffettidabrucellapossanoaversvi-
luppato autonomamente anticorpi al
batterio?
«In linea generale di principio potrebbe
anche succedere. È un po’ come avviene
per l’organismoumano: sipuòsviluppare
unarispostaimmunitariasenzachelama-
lattiaveraepropriasiconclami.Certo,pe-
rò, nel caso delle bufale, la questione an-
drebbe approfondita perché investe
un’areachevadalla tracciabilità alla sicu-
rezzae trasparenzanellagestionedeglial-
levamentiedeiprodotti alimentari chene
scaturiscono».
GiulioTarro,espertodi immunologiaevi-
rologiadifamainternazionale,300pubbli-
cazioni al suo attivo - nel 2007 nominato
presidentedellacommissionesulleBiotec-
nologie della Virosfera Unesco, a Parigi -
tranquillizza i consumatori: «Per chi con-
sumaabitualmentemozzarella,nonciso-
norischi. Il latte, ancheseprodottodabu-
fale affette da brucella, con il processo di
pastorizzazione,rendesicurodalpuntodi
vistasanitarioealimentareilprodottofina-
le».
Professore,eppureilproblemadelladif-
fusionedellabrucellasembrairrimedia-
bilmente destinato a riproporsi, quasi
conincidenzaciclica.
«Èchiarochesequesti focolaidi infezione
persistono, un’indaginepiù approfondita
andrebbesvolta.Tempiaddietromeneso-
nooccupatostudiandoilcomportamento
dellabrucellache,possiamodire,èunbat-
terioma si comporta come se fosse un vi-

rus».
SoltantoinprovinciadiCaserta,neglian-
ni scorsi, sono state abbattute oltre 150
milabufaleinfette.Eppureilproblemaè
ancoralì.
«Ed èquesto il punto. L’abbattimento eli-
mina alla radice l’evidenza del problema.
Ma bisognerebbe invece studiare e agire
direttamentesullesorgentidell’infezione.
Soprattutto per la pericolosità del conta-
giosull’uomo».
Ritiene che l’attuale regolamentazione
del settore sia sufficiente sotto il profilo
dellatutelasanitariaedellasicurezzaali-
mentare».
«Certamente sì. E, soprattuttonegli ultimi
anni, questo temaègiustamentediventa-
to centrale. I regolamenti in vigore sono
validi. Il vero problema resta quello con-
nessoaicontrolli, alla retedelleverifichee
deisoggetti incaricatidisvolgerle».
L’inchiestadellaProcuradiSantaMaria
Capua Vetere ipotizza un sistema teso
adaggirareicontrollieamascherarel’ef-
fettivadiffusionedellabrucellosi.
«Nonentro,chiaramente,nelmeritodegli
accertamenti della magistratura. Ma ben
venga qualsiasi azione volta a potenziare
lemisuredicontrolloe,soprattutto,atute-
larechiproduceinmanieracorretta».
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Il plauso

Buonomo:
criminali
senza scrupoli

«Sonoveri
criminaliche
hannoagitocon
cinismo.Plauso
alCorpo
Forestaleper
l'operazione».
Così, inunanota,
ilpresidentedi
Legambiente
Campania,
Michele
Buonomo,
commenta
l’operazione.«È
necessario
aumentare i
controlli,
intensificare la
vigilanzae la
trasparenza
nelleanalisie
nella
comunicazione
perevitaredi
creare
allarmismie
tutelare la
mozzarella».

Il Consorzio
Lucisano:
«Attiveremo
il codice
etico
contro chi
ha violato
le norme»

Le reazioni

L’ira degli allevatori: in regola
nessuna vaccinazione truffa
Lo sfogo: assurdo scenario d’indagine, l’Asl certifica tutto

Tarro: eliminare i capi malati non basta
bisogna agire sulle fonti dell’infezione

Malate Un allevamento di bufale nel Casertano controlllato ieri dallla Forestale che ha scoperto numerosi capi malati

Virologo
Giulio Tarro,
esperto di
fama mondiale

L'identikit
QUANTITÀ DI MOZZARELLA
DI BUFALA CAMPANA
PRODOTTA
NEL 2011

milioni
37,5

+1,30%

rispetto al 2010,
già anno record

25%

+5%

rispetto
al 2010

Esportazioni

DESTINAZIONE DELLE ESPORTAZIONI

Francia Germania Stati Uniti

Gran
Bretagna

Svizzera Giappone

LE PROVINCE IN CUI VIENE PRODOTTA
LA MOZZARELLA DOP

LE AZIENDE ZOOTECNICHE

34% Salerno
7% Basso Lazio

1% Tra Foggia
e Venafro

58% Caserta e Napoli

1.500

280.000
capi bufalini

15.000
addetti

Nel 2011 balzo in avanti
nel valore del fatturato
alla produzione (+4,5%), 
passato da 306 milioni
a 320 milioni di euro


